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L’ECONOMIA Venerdì 13 marzo 1998l’Unità17
Renault
nel 1997
tornano gli utili
Renault torna all’utile. La casa
automobilistica francese ha
chiuso il ‘97con un utile netto di
5,4 miliardi di franchi,oltre
1.500miliardidi lire, a fronte dei
5,2 miliardi di franchidi perdite
dell’anno precedente. Il fatturato
ècresciuto del12% arrivandoa
207,9 miliardi di franchi.

MERCATI.............................................
BORSA

MIB 1.277 -0,31
MIBTEL 21.411 -0,24
MIB 30 30.674 -0,35

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ
MIN MET +2,47

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ
IMP MACC -1,69

TITOLO MIGLIORE
MERLONI +12,77

TITOLO PEGGIORE
SCHIAPPARELLI -9,56

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 0,00
6 MESI 0,00
1 ANNO 0,00

CAMBI
DOLLARO 1.802,62 -4,83
MARCO 984,07 -0,11
YEN 13,936 -0,03

STERLINA 2.979,37 +13,71
FRANCO FR. 293,50 -0,03
FRANCO SV. 1.210,62 +0,81

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI +0,29
AZIONARI ESTERI +0,52
BILANCIATI ITALIANI +0,16
BILANCIATI ESTERI +0,31
OBBLIGAZ. ITALIANI +0,10
OBBLIGAZ. ESTERI +0,27

Barca e Del Bufalo
direttori
del nuovo Tesoro
Prende vita ilnuovo
superministeroeconomico
originato dalla fusione del
Tesoroe delBilanciocon la
nomina adirettori
dell’economista dellaBanca
d’Italia Fabrizio Barcae
dell’attuale capo delpersonale
delTesoro Giancarlo Del Bufalo.

Il presidente dell’istituto di previdenza e il ministro del Lavoro annunciano una vera rivoluzione

Pensioni, ogni mese agli sportelli
L’Inps risparmierà 6.350 miliardi
Billia: da luglio ’98 avrà inizio il nuovo sistema di pagamento

Istituti di credito

Perdite ’94
Banconapoli
Indagato
ex cda

ROMA. Novità in arrivo per i pen-
sionati. A partire dal prossimo lu-
glio l’Inps pagherà le pensioni ogni
mese, mentre per i titolari di più
pensioni ci sarà il pagamento unifi-
cato. Lo hanno annunciato ieri il
ministro del Lavoro,TizianoTreu,e
il presidente dell’Inps, Gianni Bil-
lia.Per l’Istitutoci saràunrisparmio
di cassa nel ‘98 di 6.350 miliardi, di
cui 250 strutturali e 6.100 «una tan-
tum».

«Si tratta - hanno spiegato Treu e
Billia - di una operazione di sempli-
ficazione e razionalizzazione del si-
stema che da un lato consentirà al-
l’Inpsdirisparmiareedall’altroavrà
una seriedi effettipositivianchesul
versante fiscale, con la eliminazio-
ne di circa un milione di dichiara-
zioni dei redditi. Per i 2 milioni e
mezzo di pensionati che hanno più
di una pensione, il pagamento uni-
ficato faràvenirmenol’obbligodel-

la dichiarazione, se non hannoaltri
redditi».

I vantaggi maggiori saranno per
le casse dell’Inps: «Unificare le di-
versepensionidicuiilsingoloètito-
lare -haspiegatoBillia-vuoldireeli-
minare2milioniemezzodimanda-
tiper ogni bimestre. Inpiù, siccome
le pensioni vengono pagate all’ini-
zio del bimestre, chi muore durante
i due mesi ottiene un pagamento
non dovuto, che l’Inps non recupe-
ra, pari a circa 500 miliardi l’anno».
Perquest’anno,poichél’innovazio-
ne parte da luglio, si avrà un rispar-
miodi250miliardimadalprossimo
anno si passerà a 500 miliardi. «Ne-
gli Stati Uniti - questo l’esempio fat-
to da Billia - i pagamenti vengono
fatti ogni 15 giorni proprio per evi-
tare di pagare pensioni non dovu-
te».

Infine a dicembre si pagavano i
mesi di dicembre e gennaio e la tre-

dicesima. Da quest’anno invece si
pagheràlapensionedidicembreela
tredicesima, mentre quella di gen-
naio sarà pagata dal primo di gen-
naio 99. «Ciò - ha spiegato ancora
Billia - porterà un risparmio una
tantum di 6.100 miliardi nel solo
’98. Il sistema nel suo complesso
avràunaseriedivantaggi:conlariu-
nificazione sulla persona di chi ha
più pensioni, verranno meno qual-
che milionedi730.Conlatrattenu-
ta sull’intero importo delle pensio-
ni ci sarà un maggior gettito Irpef
nel ‘98 di 1.450 miliardi di cui 850
relativi all’Inps e 600 miliardi agli
altri enti. Per chinon haaltri redditi
vienemenol’obbligodifareil740».

Se per lo Stato e per l’Inps vi è un
indubbio vantaggio, non altrettan-
tosipuòdireper ipensionati: finora
infatti ricevevanolapensionepaga-
tainanticipoperduemesi,daluglio
passerannoaunsolomese.Chinon

ha ancora deciso di farsela accredi-
tare su un conto postale o bancario,
dovrà andare allo sportello una vol-
ta al mese e non più ogni due mesi
comeoggi. I sindacatideipensiona-
ti comunque plaudono all’iniziati-
va. In una nota congiunta Cgil, Cisl
e Uil affermano di condividere l’o-
perazione perché«ingradodi razio-
nalizzare i compiti dell’istituto e
produrre economie che consento-
no di mantenere la spesa previden-
ziale in linea con le previsioni e ad-
dirittura più contenuta delle stes-
se».

Più nel dettaglio i pensionati che
attualmenteriscuotononeimesidi-
spari (gennaio, marzo, ecc.) inizie-
ranno da luglio a riscuotere ogni
mese; gli altri, che riscuotono nei
mesi pari (febbraio, aprile, ecc.),
partiranno ad agosto. Tutte le pen-
sioni saranno disponibili dal primo
giornodiognimese.

Previdenza Bankitalia
Trattativa il 16 marzo

ROMA. L’ex presidente del Banco di
Napoli Luigi Coccioli, l’ex vicepresi-
dente Vincenzo Scarlato, gli ex am-
ministratori delegati Pietro Giovan-
nini e Gianpaolo Vigliar, e diversi ex
componenti del consiglio di ammi-
nistrazione in carica tra il 1991 e il
1994 nonchè alcuni ex dirigenti del
Banco, sono indagati per falso in bi-
lancio nell’inchiesta sulla perdita di
circatremilamiliardi registratadall’i-
stituto di credito partenopeo nel bi-
lancio 1994. Nei confronti di tutti gli
indagati, complessivamente 38, il
pm Eduardo De Gregorio ha chiesto
al gip Luciano Imperiali di procedere
ad un incidente probatorio relativo
alledichiarazioniresedaunodegliex
componentidelCdaedexragioniere
generaledelBanco,GennaroCortuc-
ci, riguardanti operazioni finalizzate
afarrisultareutilifittizialfinedi«ma-
scherare» le perdite. Tra gli ex consi-
glieri di amministrazione indagati,
oltreCortucci, figuranoAntonioSus-
sieFrancescoBombaci,GiovanniSo-
mogy, Roberto Costanzo, Raffaele
Minicucci, Giovanni Peluso, Federi-
co Martorano, AngeloMancusi eVit-
torioDeNigris.

L’inchiesta sulla maxi-perdita del
Banco di Napoli venne avviata nel
1995. Gli inquirenti ipotizzano che
per alcuni anni il bilancio del Banco
sia stato «alterato» inserendo, in par-
ticolare, tra le poste attive crediti che
invece essendo diventati inesigibili
avrebbero dovuto essere riportati tra
le poste passive. In particolare sareb-
bero stati fatti risultare venduti titoli
che avevano fatto registrare perdite
poco prima della fine dell’anno con-
tabile. Gli stessi titoli sarebbero poi
stati riacquistati pochi giornidopo la
chiusura del bilancio e in tal modo il
Banco avrebbe evitato di evidenziare
le perdite. Le contestazioni si riferi-
scono per la maggior parte alla «qua-
lità dei crediti» riportati nel bilancio,
che sarebbe conseguenza - a parere
degli inquirenti-dellagestione«poli-
tica»delBanco,attraversolaqualesa-
rebbero stati concessi crediti, fidi,
mutuie finanziamentiasocietàoim-
prenditori che non erano in grado di
offrirerealigaranzie.

Nell’inchiesta, nei mesi scorsi, era
stato coinvolto anche il governatore
della Banca d’Italia Antonio Fazio,
per l’ipotesidi concorso infalso inbi-
lancio relativamente ai presunti
mancaticontrolli.LaposizionediFa-
zio si sarebbe poi definitivamente
chiarita.

ROMA. Parte la trattattiva sulle pensioni della Banca d’Italia.
L’appuntamento tra la delegazione della banca centrale e i
sindacati aziendali è per le 11 di lunedì 16 marzo. L’annuncio è
stato dato dal segretario generale della Falbi, Luigi Leone, il quale
ha sottolineato come lo stesso governatore, Antonio Fazio, con una
sua lettera del 24 febbraio, abbia precisato che il negoziato avverrà
a livello aziendale. Quello del 16 marzo in sede aziendale, come
scrive lo stesso Antonio Fazio nella lettera di risposta ai sindacati,
sarà esclusivamente dedicato alle esigenze di rimodulazione del
piano triennale dell’istituto, «alla luce dei recenti provvedimenti
pensionistici che potrebbero incidere pesantemente sulle scelte
gestionali dell’istituto». Altra cosa, precisa Leone, sono gli incontri
’politici‘ convocati da Fazio per il prossimo 7 e 8 aprile,
rispettivamente con i sindacati confederali e autonomi.

20mila miliardi in cinque anni. L’ambizioso programma annunciato nel giorno del «vernissage» dell’ultima utilitaria

La sfida Fiat, ripartono i grandi investimenti
Saranno creati quindici nuovi modelli di auto
Testore: «Puntiamo alla quota record di 3 milioni di vetture vendute»

Seicento
La carta
d’identità

Arriva sui mercati europei la
«compatta per il Duemila
ed oltre». È la Fiat
«Seicento». Lunga soltanto
332 centimetri e larga 151,
omologata per cinque
persone, la «Seicento»,
trasmette, comunque, la
sensazione di vettura
solida, robusta ed, insieme,
grande, Giovane ed
accattivante nella forma, è
caratterizzata all’esterno
da linee morbide e
superficie bombate. Uno
dei suoi punti di forza è la
facilità di guida, (ha una
sterzata di 8 metri e 80
centimetri che costituisce
un record assoluto sia nelle
auto di categoria «A» e in
quelle della «B»).
Progettata dal «Centro Stile
Fiat», la «Seicento» viene
offerta in sei versioni ed in
tredici colori, con due
motori, un «900» ed un
«1100».
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DALL’INVIATO

TORINO. Ventimila miliardi d’inve-
stimento in cinque anni - dal 98 al
2002-dicui3.500destinatia iniziati-
veinternazionalieil lanciodi15nuo-
vimodelliFiat.Sipuòriassumerecosì
una strategia che, non acaso,comin-
cia a svilupparsi con un tuffo nel pas-
sato riproponendo dopo 43 anni la
mitica «Seicento», che è sì richiamo
simbolico ma anche e soprattutto di-
fesadiunaquotadimercato.

E infatti l’amministratoredelegato
diFiatAuto,RobertoTestore,presen-
tando al Lingotto, davanti a un mi-
gliaio di giornalisti provenienti da
tutto il mondo, la nuova «Seicento»
teneva bene a mente che quello che i
tecnicidefiniscono«segmentoA»- le
picoleutilitarie -èun«regno»dovela
Fiat in Italia ha praticamente il mo-
nopolio (il 75%). In controluce il
messaggioèchiaro: laFiatnonrinun-
ciaapresidiarequellaquotadimerca-
tochenonostante tutte leglobalizza-
zionirimaneilsuopuntodiforza.

Una parola d’ordine che più in ge-
neraleèutile rispolverareancheper il
governo. Sul tavolo c’è, insomma, il
futuro degli incentivi. Che nel 97
hanno fatto salire alle stelle le vendi-
te e in paradiso il vertice Fiat. Nessu-
nosi aspettanel98dibissare il record
del 97, anno che con 2 milioni e 400
mila auto vendute in Italia rimarrà
nell’albumd’orodi tutte lacaseauto-
mobilistiche. La previsione della Fiat
è che quest’anno il calo, complessi-
vamente, sarà di 200 mila vetture. Il
che, tradotto innumeriFiat,significa
anchechenel98sivenderannoquasi
mezzo milione di auto in più del 96
(se ne vendetterounmilione750mi-
la). Senza contare che in Europa que-
st’anno le vendite dovrebbero au-
mentaredel2%sul97.

E però molto dipenderà dalle deci-
sioni del governo. Cosa siaspettereb-
be Testore? Semplice: una scelta alla
spagnola. Ossia, come ha fatto il go-
verno di Madrid, che Prodi magari
deminuisse le agevolazioni renden-
dole però strutturali, insomma, defi-
nitive. Detto questo, la Fiat è ottimi-
sta. Testore lo ribadisce: la Fiat punta
entrodueanniaraggiungerelaquota
di tre milioni di auto vendute. E lo
conferma proprio in occasione della
presentazione di quella nuova «Sei-
cento»cheevocaunaspeciedimito.

Certo, sono passati 43 anni dalla
prima «600» vera, quella che contri-
bui a cambiare la vita delle famiglie,

facendo dimenticare loro le ferite
della guerra e a proiettarle nell’Italia
del boom, magari firmando anni e
anni di cambiali. Tutto è cambiato.
Anche la filosofia della «Seicento»,
ovviamente. Che non è più un auto
per famiglie, bensì vetturetta econo-
mica che con i suoi 332 centimetri di
lunghezza è l’ideale per ilparcheggio
in città. Tant’è che prenderà il posto
della «Cinquecento», altro «revival»
Fiat che dopo sei anni dionoratapre-
senzasulmercato-nesonostateven-
dute un milione e duecentomila e gli
ordini continuano ad arrivare mal-
grado la fine annunciata - a giugno
esce diproduzionesostituita,appun-
to, dalla «Seicento» che ne eredita,
per così dire, i tratti somatici pure se
irrobustita nella cilindrata (due ver-
sioni una da 899 cc e una da 1108). Il
prezzo? Per ora è top secret. Sarà defi-
nito domenica e comunicato ai con-
cessionarilunedì(saràcommercializ-
zataapartiredal28marzo).Maèsicu-
ro: qualcosa inpiùcosteràancheper-
chéleversionisarannosei-compreso
una elettrica - con una offerta di
optional tale da soddisfare tutti i gu-
stieapprofittaredituttiiportafogli.

Ma la «Seicento» è solo la prima
tappa di una lunga marcia verso il se-
condo millennio che in settembre si
fermerà a Madrid per la presentazio-
ne della «166» Alfa in sostituzione
della «164». La strategiadel cosiddet-
to «sei per due» - ogni sei anni un
nuovo modello a sostituire quello
precedente senza, però, fare tabula
rasa degli impiantiproduttiviequin-
di degli investimenti - impone ritmi
veloci, aggressività commerciale e
una internazionalizzazione capace
divincerelasfidadellaconcorrenza.

Già, ma dove verrà prodotta la
«Seicento»? In Polonia, esattamente
nello stabilimento di Tichy, come la
«Cinquecento». Qui la Fiat è da sei
anni dopo aver assorbito la Fsm nel-
l’ambito di una privatizzazione che
tuttora rimane una delle più grandi
mai realizzate in un Paese dell’Euro-
pa orientale. Una linea che si raffor-
zerà. Il mercato europeo quello Usa e
quello giapponese sono saturi. Le ve-
re frontiere dello sviluppo sono in
Asia,SudAmerica,EstEuropadovela
domanda dovrebbe registrare un au-
mento del 50%. Più esattamente, in
Russia,Brasile,Argentina, India,Tur-
chia, Cina, Tailandia, Vietnam.
QuellisucuihascommessolaFiat.

Michele Urbano

Il raffreddamento delle trattative con At&t spinge il gruppo italiano verso nuove alleanze

C&W sulla via inglese di Telecom
Oltre che Bt, Rossignolo può essere interessato a riaprire una prospettiva di accordo perseguita nel 1996.

Linee Mirafiori
Incontro
con i sindacati

ROMA. Il probabile ridimensiona-
mentodellaportatadeiprogettatiac-
cordi con At&t,ha fatto tornarediat-
tualità i contatti avviati a suo tempo
da Telecom Italia con British Tele-
com, una cui alleanza si contrappor-
rebbe in Europa alla massa d’urto
schierata da Globalone (France Tele-
com, Deutsche Telekom e l’america-
na Sprint). Tuttavia, anche in caso di
accordo italo-inglese, resterebbe sco-
perto il fronteamericanocheneipro-
gettidiTomasoTommasidiVignano
avrebbe dovuto essere protetto dagli
accordi conAt&t.Ma igiochisonoin
movimento. Bt sta cercando di rime-
diare all’isolamento atlantico in cui
si è improvvisamente trovata dopo il
fallimento del take over su Mci con
colloqui in varie direzioni. In caso di
alleanza con Telecom Italia, queste
trattative sarebbero giocoforza desti-
nate a trasferirsi anche al gestore ita-
liano, magari con l’ingresso in cam-
podiqualche“babybell”,interessata
ad allargare i suoi orizzonti strategici
conintesenelvecchiocontinente.

Coprire il fronte asiatico potrebbe

invece essere compito di Cable and
Wireless. Negli ultimi tempi sono ri-
presi icontatti traBteC&Warenatesi
asuotempopervarie ragioni,nonul-
tima la valutazione economica delle
prospettive del mercato cinese con-
trollato da C&W. Proprio con que-
st’ultima, del resto, anche Telecom
Italiastavapertrovareun’intesanella
primavera del ‘96, poi non andata a
buon fine. Rossignolo potrebbe ora
essere tentato di riprendere in mano
il dossier. C&Wè unpartnerchenon
ha pretese di dominio ed offre inte-
ressantisinergieindustriali.

Abbandonata l’Europa (tranne le
solide basi inglesi), il gruppo guidato
da Richard Brown ha concentrato le
sue attenzioni in poche aree ritenute
strategiche come Hong Kong, l’Au-
stralia, iCaraibi.C&Wpotrebbedun-
que essere il partner adatto peraprire
adOrientel’alleanzaitalo-inglese.

La puntigliosa autorità antitrust
britannica, tuttavia, mai accettereb-
be un accordo tra l’operatore telefo-
nico predominante nel Regno (dopo
15 anni di liberalizzazione Bt con-

trollaancoraoltrel’80%delmercato)
ed il suo principale concorrente:
C&W Communication non è altro
che l’evoluzione della Mercury, se-
condo operatore britannico nella te-
lefonia. Bt, tuttavia, nuota nella li-
quidità al punto che non è da esclu-
derenemmenounoscenariopiùdra-
stico:potrebbedecideredicomperar-
si l’intera Cable and Wireless (Plc),
salvo poi cedere le attività inglesi di
quest’ultima. I compratorinonman-
cheranno, magari la stessa At&t che
potrebbe così essere “compensata”
della mancata intesa con Telecom
Italia.

Ma c’èchivedeaprirsi ancheunal-
tro scenario. Cable and Wireless, che
ha ridotto al minimo la sua presenza
nel nostro paese, potrebbe rivelarsi
una allettante sponda di riserva cui
TelecomItaliapuòdeciderediappro-
darequaloranonfunzionino igiochi
con Bt. Accordandosi con C&W, Te-
lecomotterrebbeunaimportanteba-
sed’appoggio inl’Inghilterraaggiun-
gendo una pedina al difficile e tor-
mentato puzzle che ha come posta

l’allargamento della sua presenza
nellascacchieraeuropea.

Rossignolo, infatti, ha più volte
sottolineato l’esigenza di rafforzare il
ruolo di Telecom anche nel vecchio
continente. Ma, soprattutto, l’intesa
con Cable and Wireless consentireb-
be a Telecom Italia di trovare un par-
tner in Estremo Oriente, area da cuiè
sostanzialmente assente. Quanto al
Nordamerica, in caso di fallimento
sia dei colloqui con At&t sia dell’ipo-
tesiBt, ildiscorso resterebbeperTele-
com ancora tutto da costruire. Ma
un’alleanza Telecom-C&W non do-
vrebbe faticare più di tanto a trovare
partner negli Usa. Certo, non avreb-
be al fianco colossi come Bt, At&t o
Ibm,manonèdettochelaredditività
del gruppo telefonico italiano ed il
suo approccio globale debbano per
forza uscirne ridimensionati: un’in-
tesa tra Telecom Italia, C&W e un
gruppo americano costituirebbe co-
munqueunodeiprimissimioperato-
riditelefoniaalmondo.

Gildo Campesato

ROMA. Mentre la nuova Seicento
veniva presentata alla stampa, ieri a
Torino la Fiat ha avuto un altro ap-
puntamento. C’è stato l’incontro
tra laFiateFiom,Fim,FismiceUilm
sulla cosiddetta «terziarizzazione»
del sistema di alimentazione delle
attività logistiche delle linee di
montaggio diMirafiori eRivalta, at-
traverso la lorocessioneaunasocie-
tàdi servizio, laTntAutomotiveLo-
gistics.

Ora la Tnt applica ai suoi dipen-
denti il contratto del commercio,
per cui si troverebbero a lavorare
fianco a fianco lavoratori con con-
tratti diversi: quelli dell’azienda di
servizio con quello del commercio,
quelli della Fiat quello dei metal-
meccanici. Dopo l’incontro che ha
fissato un’altra riunione il15aprile,
LelloRaffo, responsabiledelcoordi-
namento auto della Fiom, ha di-
chiarato che obiettivo dei sindacati
è «il mantenimento dei livelli occu-
pazionali e l’applicazione atutti i la-
voratori del contratto dei metal-
meccanici».


